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Sulla Tuscolana già al lavoro gli operai per montare il primo semaforo 

' f c * '•: 

Soddisfazione degli abitanti della Romanina e delle altre borgate, dopo la clamorosa 
protesta dell'altra mattina - Prevista l'installazione di cinque o sei pali semaforici 

«E* proprio vero, ci sono 
gli operai che scavano, sono 
cominciati i lavori per mette
re i semafori ». La notizia 
l'hanno portata i bambini tor
nando da. scuola. E la voce 
si è diffusa subito nelle bor
gate lungo "U «cnilomfctro del 
la morte», sulla Tuscolana. 

L'altra mattina c'è stato un 
blocco stradale • durato ore 
e ore, la clamorosa protesta 
della gente della Rónianina, 
Vermicino, Ponte " Linaro, 
Giardini, Tor di Mezzavia, 
Gregna, per dire basta ai 
troppi morti per incidenti 
stradali nel pericolosissimo 
tratto di via. La risposta del 
Comune è arrivata subito. Si 
è solo all'inizio perché fino a 
quando i ; semafori non fun
zioneranno a- perfezione, la 
strada non sarà illuminata di 
sera, non ci saranno attraver
samenti pedonali ben protetti, 
non si potrà dire di aver fat
to tutto per là sicurezza dei 
40 mila cittadini... che attra
versano- ogni "giorno la Tusco
lana fra l'undicesimo e il tre
dicesimo chilometro. 

Ieri-mattina, a far rallen
tare le auto che, come al so-. 
lito, in quel/punto sfrecciano 
velocissime ci hanno pensato' 
i vigili mandati dal Comune c 
gli agenti della stradale. In
sieme a quella di costruire su
bito i semafori, nella riunio
ne con i comitati di quartie
re, l'assessore al traffico, il 
presidente della circoscrizio
ne. e i tecnici, fu fatta anche 
questa promessa : • assicurare 
una adeguata vigilanza sul 
maledetto tratto di strada. 

La squadra di sei operai 
che ha preso servizio-ieri mat-

'Sulla Tuscolana cominciano I lavori 

tina. nonostante le sfavorevo
li condizioni del tempo, per 
prima cosa monterà un sema
foro all'incrocio con la Tusco
lana con via Gasperina. Tut
ti i partecipanti alla, riunio
ne dell'altro giorno convenne
ro che il punto più pericolo
so è proprio quello. E che, 
non potendo fare tutto insie
me, da lì bisognava comin-r 

dare per rendere meno pe-
Hcoloso il chilometro incrimi 
nato. In pochi giorni, comun
que, dovrebbero essere instal
lati anche gli altri cinque o 
sei semafori. - • - -->•-

Più complessa è invece da 
risolvere . la questione dell'il
luminazione. : Per farla biso
gnerà approntare un piano di 
emergenza, stralciando il prò- I 

blema dal progetto complessl-
- vo dell'Acea per le boi gate. 
- Ieri mattina, comunque, c'e
ra - grande soddisfazione per 
l'inizio dei lavori. I cittadini 
della zona hanno tutte le in
tenzioni di sorvegliare atten
tamente perché continuino re
golarmente e perchè tutti gli 
impegni presi siano puntual
mente .rispettati. . 

Si butta via una ricchezza di tutti 
LI RI ha deciso: vuole 

laMaccarese 
Drammatica riunione degli azionisti proseguita nella notte 
Il ministro dice che l'agricoltura non è affare delle PP.SS. 

Vogliono liquidare la Mac
carese. Quel ricatto, per tan
to tèmpo usato contro. gli 
operai, sta • d.ventando un 
fatto. L'Iri ormai non ha più 
dubbi. E ieri sera ha con
vocato la riunione degli azio
nisti. Una riunione dramma
tica. durante la quale a mag
gioranza si sono espressi a 
favore della «vendita». Ma, 
a .tarda notte, nessuna co
municazione ufficiale è arri
vata dalla finanziarla. Co
munque sia l'orientamento è 
chiaro, preciso e la liquida
zione comincia a diventare 
un fatto concreto, palpabi
le. Sarebbe un colpo di ma
no grave, contro la volontà 
dei lavoratori, della Regio
ne, del Comune. Vogliono 
mettere la parola fine ad 
una vertenza decisiva, che 
è" andata avanti per anni. 
E lo stanno facendo — o 
forse l'hanno già fatto? — 
nel peggiore del modi, facen
do fuori un «pezzo» di sto
ria del movimento operalo 

romano, lasciando morire 
tremila ettari di terra che 
possono diventare 11 • « cuo
re» dello sviluppo agricolo 
della nostra regione. 

I segnali che per tutta la 
giornata, e fino a notte, so
no giunti dall'Iri e dal mi
nistero, sono pericolosi. E la 
drammatica riunione nottur
na degli azionisti non è sta
ta altro che la conclusione 
di un giorno frenetico, co
minciato col «veto» della 
Corte del conti alla ricapi
talizzazione di Maccarese. Si 
è capito subito che le carte 
6i stavano scoprendo, 
C'era l'intenzione di liqui
dare, subito. L'Iri ha voluto 
giocare le sue ultime carte 
usando la maniera forte. In 
auesto. certamente facilita
to dall'Intervento della Cor
te del conti, che aveva 
esprèsso perolessità sulla le
gittimità della ricaoltalizza-
zione. Facilito anche, però, 
dal ministro •• •soMalls*'a De 
Mlchelis che, dopo avere con

sigliato l'istituto di dare un i 
po' di ossigeno all'azienda, | 
ieri mattina ha detto chiaro 
e tondo all'assessore regio
nale Bagnato, a quello co
munale Mancini e ai rappre
sentanti delle . cooperative, 
che Maccarese, In ogni ca
so, sarebbe dovuta uscire dal 
sistema delle partecioazlonl 
statali che il ministero non 
era più disposto a « stare » 
nel settore agricolo. Un di
simpegno di fatto, che avreb
be comunque ' messo un'Ipo
teca sulla ripresa della trat
tativa. . • 

«E' chiaro che se la liqui
dazione dovesse avvenire — 
o se è già avvenuta — sa- ; 
rebbe un. colpo grave al si
stema produttivo regionale 
— - dice • l'assessore Bagna
to. Come grave è la deci
sione del ministero di usci
re di scena dal settore agri
colo ». Oggi si saprà, con 
chiarezza, che cosa hanno 
deciso sulla Maccarese i «si
gnori della crisi». La manifestazione del braccianti ' di Maccarese 
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Per tutta la giornata è sta
ta un'altalena di notizie, di 
annunci, di smentite, di riu-

.'nioni. Sopra tutto, l'ombra 
della • liquidazione. • Viri che, 
colte al volo le perplessità 
della Corte dei Conti sulla 
ricapitalizzazione, ha fatto ri
girare la voce della «vendi
ta»; il ministero che ha det
to chiaro e tondo che Mac
carese non può restare nelle 
partecipazioni statali E che, 
guindi, o se la «prendono» 
le cooperative o si vende a 
gualche privato interessato. 
S'è sentito sin dal pomerig
gio che c'era- qualcosa nel
l'aria. Il tentativo di mettere 

la parola fine a una verten
za decisiva, che dura da anni. 
' Il cortèo attraversa di nuo
vo il centro. Questa volta i la
voratori vanno sotto la sede 
della finanziaria, in viale Lie
gi. La strada in pochi atti
mi si blobca. Una ragazza urla 
al megafono: •- « Basta, siamo 
stufi di stare dietro ai vostri 
capricci. Signori di Maccarese 
se credete che siamo tanto 
stupidi da farci soffiare il 
• posto, da farci distruggere 
la azienda, avete - sbagliato. 
Noi non ce ne andiamo». 

Dentro, .dietro le mura di 
un palazzo- di vetro, ci sono 
gli azionisti della più grande-. 

azienda agricola pubblica. Vo
gliono riprovare a « vendere » 
Maccarese. Una • idea fissa, 
che né Viri né la finanziaria 
hanno . mai - abbandonato. 
Nemmeno dopo V* ordine» 
del ministro di ridare un po' 
d'ossigeno alla società. Dico
no che quel deficit di sei mi
liardi non si può colmare. 
«Afa mica lo dicono — grida 
un bracciante — che da noi 
ci. sono, sette direttori che 
prendono quaranta milioni 
diranno ognuno. Che per ag
giustare Za casa di un diri
gente hanno speso 25 milioni 
mentre quelle degli operai cd-
dono a pezzi. Mica lo dicono 

che mentre a Maccarese non 
si risana ci sta qualcuno che 
s'è rubato duemila miliardi 
col petrolio». 
•-•• Ce. rabbia. Anche perché i 
grandi organi di informazio
ne, oltre a dare ragione alle 
tesi deU'Iri, stanno facendo 
credere che Maccarese è un 
covo di assistiti, che i lavo
ratori campano sulle nostre 
spalle, sènza nulla in cambio. 
Là ha fatto. il « Corriere ». e 
lo comincia a' fare «Repubbli
ca ». « Ma che vuoi — dice 
una donna —^ognuno sceglie 
il suo posto. Loro stanno dal
la parte dèi padroni, .come 
durante fa vicenda dèlia Fiat. 

Ma io vorrei che cf venisse
ro loro a lavorare in azienda, 
sotto il sole, dentro le. serre 
nel mese di agosto, coi piedi 
affondati nell'acqua». • Ma 
non è solo questo U proble
ma. Oggi è U sindacato nel
l'occhio del ciclone, e ognu
no • gli chiede l'autocritica. 
Su- tutto. Senza guardare in 
faccia alle cose. Perché, chi 
parla con gli operai, chi vuo
le leggere il .bilancio, chi- co
nósce un po' la storia di Mac
carese, chi sa far di conto, sa 
bene da che parte stanno le 
colpe. I lavoratori lo sanno. 

t'E dopo qualche ora il corteo 
-parte alla vòlta del ministero. 

Era in cura con il metadone al centro del Policlinico 

Arrestato un tossicodipendente : 
vendeva eroina in ambulatorio 

Giuseppe Tupputi è stato incriminato per spaccio: conte un grosso trafficante - I n 
fila davanti al padiglione ha passato una dose a una ragazza in crìsr d'astinenza 

E' stato arrestato perché 
spacciava droga nell'ospeda
le e la vendeva, dice la po
lizia.- proprio dentro l'ambu
latorio per la cura delle tos
sicodipendenze del ' Policlini
co. Giuseppe Tupputi. un gio
vane di 18 anni che aveva 
iniziato la terapia con il me-1 
tadone. è stato arrestato ie
ri per aver venduto una bu
stina d'eroina ad una ragaz
za. una come lui, anche lei 
in cura di disintossicazione. 

Tutto -sarebbe successo 
qualche giorno fa. mentre i 
due giovani attendevano la 
consueta, somministrazione di 
metadone nel dispensario del 
Policlinico. Paola Capuano. 
la giovane che si è rivolta a 
lui per aver la roba, dopo il 
buco si è sentita male, tanto 
male che è stato necessario 
ricoverarla nel centro di ria
nimazione dove sottoposta al

le dovute terapie si è ripre
sa ed è riuscita a superare 
la crisi. "-V'-" •""• -J--- - • 

Fin qui i fatti e su quésti 
esistono versioni divèrse. C'è 
chi dice, cosi almeno scrivo
no le agenzie, che la « com
pravendita > è avvenuta pro
prio davanti a uno dei padi
glioni universitari, dove si di
stribuisce il : metadone.- Che 
quel giorno c'era una lunga 
fila, e che la ragazza, in 
astinenza non ce l'ha fatta 
ad aspettare il suo turno. Co
sì a un certo punto ha co-
minicato a chiedere in giro 
una dose. --.-.. .* . 
• La voce si è sparsa e dopo 
pochi minuti la bustina è sal
tata fuori; Paola Capuano 
l'ha comprata . da Giuseppe 
Tapputi e per pagarla, oltre 
alle cinquemila lire richie
ste (raccolte con. una collet
ta fatta nell'ambulatorio) ha 

dovuto, anche dargli due. brac
cialetti. • una collanina e un. 
orologino d'oro che portava : 
al polso: Ih'breve tutto ,queV 
lo che ; aveva a - disposizione. 
in quél moménto,1 ' in, cambio •' 
di un < buco ». Poi .subito do-.' 
pò l'iniezione,è\;caduta/perr 
terra svenuta ed. è stata soc
corsa "dai suoi''stessi amici. 
che avevano • assistito . alla 
scena. ; • . -: ,-, , 

Questo è quanto dice la po
lizia, che dopo pòco riusciva 
a rintracciare e ad arrestare'. 
il giovane/ rinchiuso ora a 
Rebibbia. •. - ;. ". 

Ma alll'ambulàtorio del 
Policlinico dóve tutti, assisten
ti e .operatori si ricordano di 
lui. lo descrivono in modo 
diverso: un ragazzo che è 
entrato e uscito di II mille 
volte, sempre accompagnato 
dalla madre che lo ha seguito 
nei suoi tentativi di disin

tossicazione. Ma . difficile » dà 
'. recuperare:' in cura .'con il • 
metadone, - dicono'1 al ' Bòlidi^ 
niòo, non riusciva a-farla fi
nita non sólo con l'eroina. ma 
anche, con il cRoipnol», un 
potente sonnifero. . : ••'*. -
! Una condizione, la sua. si
mile a quella di molti altri 
tossicodipendenti, che ~,rende ' 
improbabile . qualsiasi pròva 
di recupero. A questo bisogna 
aggiungere. • le difficoltà.. in
contrate - da . chi si ; occupa 
negli ospedali dei tossicodi
pendenti : la confusione gene
rata dall'entrata in vigore del 
decreto Anìasi, ; là facilità 

.con cui chiunque può.entrare 
e se vuole portarsi dietro la 
roba e distribuirla nei posti 
di ricovero. Finisce che lo 
ospedale diventa un vero, cen
tro di aggregazione: e cosi è 
anche possibile che si smerci 
15eroina. 

Arrestato impiegato a Colonna, dopo un'indagine del Pretore 
• r i ' 

Faceva il «caporale » al 
Pierino Perfili, 58 anni, aiutava gli agrari a recl ntare abusivamente i lavoratori - Le evasioni con
tributive - «Spostaya » i confini del Comune per farei entrare altre aziende - Avvertiva lui i brac
cianti: le graduatòrie non esistevano - Un'inchiesta decisiva in una zona colpita dallo sfruttamento 

- : L'ingranaggio s'è inceppato» 
%. un « pejKzq.» di-sfruttameli- -
tò è stato scoperto. Il «mano-
.vràtòre-»' era un Collocatóre 
di Colonna,' uno che offriva' 
agli agrari tutte le coperture 
possibili e immaginabili ' sul 
reclutamento «abusivo» del
la manodopera.. Era lui che 
avvertiva i braccianti lui che 
favoriva le evasioni contribu- -
ti ve. lui che, addirittura, 
«spostava» i confini del co-
mime per farvi entrare altre 
aziende è dare il suo «aiuto» , 
a tanti altri proprietari ter» 
rieri. E* finito in carcere. 11 
pretore di Palestrina, Pietro 
Federico, lo ha arrestato do
po runa lunga indagine, che 
va avanti da mesi. Si tratta di 
Pierino Perfili, 56 anni,' collo
catore di Colonna, uno net 
c'entri più colpiti dalla legge 
del caporale. L'incriminazione 
parla di abuso continuato in 
atti d'ufficio a falso in ano 
pubblica 

S'è scoperta insomma, cne 
l'organizzati ̂ Blr̂ a mft/*f'hi'nw 

del «caporale» ha degli ag
ganci anche dentro gli uffici 
di collocamento. L'illegalità 
diffusa viene copèrta, taciu
ta, nascosta. Pierino Fertili 
faceva di tutto per evitare la 
applicazione della legge: av
vertiva' i bracciantì scelti dal
l'agrario è H avviava al lavo» 
io sema tenere conto aelle 
graduatorie; riceveva dai 
proprietari I tesserini gior
ni e giórni "dopo l'inizio del
l'attività, favorendo le èva' 
sioni contributive E poi air 
largava e stringeva, addirit
tura, i confini del comune. 
Perché quando c'era'un'azien
da che aveva bisogno di « la
voratori neri » e. per esem
plo. stava nel comune di Za-
garolo, Pierfill faceva In mo
do che quell'azienda risultas
se nel comune di Colonna, 
Cosi mi poteva intervenire. 

Ma non finisce qui. L'inchie
sta del pretore è solo ai pri
mi passi. Ora sono sotto con
trollo gli uffici di couoca-
roento degli altri comuni dei-

la zona. 81 pensa che et sia 
un giro più grosso. E* chiaro 
che ora si tratta di andare 
avanti, di scoprire fino in 
fondo cosa succede davvero 
dentro quegli uffici che do
vrebbero per primi garantire. 
l'applicazione delle leggi sul 
lavora E bisogna allo stesso 
tempo far capire al lavoratori 
che solo cosi, solo spezzando 
il muro d'omertà che c'è at
torno ai caporali, si può eli**. 
minare lo sfruttamenta -'..-

n sindacato ha cominciato 
a farla Proprio perché e sta
to lui a far scoppiare la 
« bomba ». L'indagine del pre
tore, infatti, è partita dopo 
una denuncia della Feder-
bracciantt. E* difficile, certa 
Perché gii agrari non si ar
rendala Cosi i sindacalisti 
che sono andati davanti alle 
aziende a spiegare ai lavo
ratori il senso di questa bai-
taglia, sono stati minacciati. 
Ma è l'occasione per sfonda
re. ... : . . . . 

Lo legge > 183 *? 
i come se 

non ci fosse 
, La toro è un'opposizione du
ra. Dura nel linguaggio (le 
solite tiritere sulla libertà rf-
impresa e via dicendo), ma 
soprattutto dura nelle for
me. La legge 9183», quella 
che avrebbe dovuto introdur-1 
re un controllo suWassunzic-
ne dei braccianti stagionali, 
nel Lazio è come se non fot-
se mai stata varata. 
'- Un solo esempio: nette gru-
dilatorie (e ci riferiamo sol» 
a quelle della provincia di Ro
ma/ tono segnati trentadn 
quemUa operai agricoli. B* 
ne. è stato calcolato che ni 
meno U 95 per cento delle pi-

prese quei trentacinquemOa 
li hanno proprio ignorati. Gli 
agrari sono ricorsi al capo
rale, o, nel migliore dei- cast. 
hanno stabilito un rapporto . 
individuale con il lavoratore. 
Tutto sempre, saltando là tee- ', 
gè e, ovviamente r'uwrtin-
do un bel ixt sui salane a 
suite spese previdenziali. ••-
' Certo pagando meno la ma* 
nodopera, i proprietari ter
rieri guadagnano un bel po\ • 
ma la loro opposizione, atta. 
legge è soprattutto m politi
ca». La m 183» infatti isti
tuisce delle Uste àmpreneo* ; 

riali e del ministero del La-
elaborate da una commissio-' 
né'composta dai rappresen
tanti sindacati, imprendilo- ', 
riali e del Ministero dei La-

xvoro. In questo modo, seppu-
n: in maniera limitata, et so-. 
no introdotti criteri di pro
grammazione nelTagricottu- : 
ra. .. 

Un odg della provincia di Viterbo 
- - . . ' •- f 

Il ministro deve venire 
a Mohtalto a dirci 

se la centrale è sicura 
TI consiglio provinciale di 

Viterbo non demorde. Nell'ul
tima seduta la maggioranza 
democratica ha votato un or
dine del giorno di dura con
danna del governo, che senza 
interpellare nessuno ha aula 
rizzato l'immediata ripresa dei 
lavori per la centrale nuclea
re di Montalto. Nel documen
to (sul quale la Democrazia 
cristiana si è astenuta) la 
Provincia ha espresso « una 
ferma " protesta per la deci
sione adottata dal ministro 
dell'Industria... che ha igno
rato ogni regola di democra
zia nel confronto tra Stato ed 
enti locali e soprattutto non 
ha tenuto in alcun conto quan-

CASA DELLA CULTURA 
Domani alle 21, alla Casa 

della Cultura, in largo Arenu-
la 26, avrà luogo un dibattito 
sul libro di George Gerbner 
«Le politiche dei mass me
dia» a cura di Bianca Ma
ria Plranl, De Donato edi
tore. Partecipano Luigi Mat-
tucci. Franco Rositi e Beppe 
Vacca, presiede Adriano Se-
ronL ; 

to solennemente era stato san
cito nella convenzione dotto-
scritta dal Comune di Montal
to e dall'Enel ». 

Una denuncia sull'inadem
pienza dei governo. Ma l'ini
ziativa dell'ente locale non si 
ferma qui. La Provincia ui 
Viterbo, come è scritto chia 
ramente nell'ordine del gior
no. chiede che il ministro o -j 
chi per lui vada a Montalto ; 
e spieghi come davvero stan
no le cose: spieghi qual è il 
grado di sicurezza degli im
pianti. cosa prevede il piano 
d'emergenza, perché è stata 
scelta proprio quella zona per 
installarvi la centrale. 

Queste non sonò richieste 
« municipalistiche ». Tutte le 
forze politiche intervenute nel 
dibattito hanno messo l'accen
to su quanto sia urgente tro
vare una risnosta alla doman
da di consumi energetici. Ma 
per far questo — è ancora 
il documento — c'è bisogno 
di un piano, serio, elaborato 
dal governo che sia in grado 
di razionalizzare il consumo 
e che debba puntare alla di 
versificazione delle fonti ener
getiche. 

L'azienda parta di «esigenze tècniche » ma vuole più lavoro mentre 2680 sono in cassa integrazione 

i - . 1 : -, 
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FI A T V 
FIAT: presìdi contro gli tó 

Oggi incontro fra dirigenti H M • CdF - Prima ha sospeso morti addetti.alla manuteronone, poi s'è «accorta» 
che erano rimasti in pochi * Duro attacco che ha per obiettivo la divisione - Il problema delle auto da recuperare 

Unlmmaflifw étti* FIAT di Cassia* 

Se qualcuno pensava che 
la firma dell'accordo Fiat 
volesse dire « normaluBasto-
ne» s'è già ricreduto: al 
«fabbricone» di Cassino non 
peata giorno senza lotta, sen
za scioperi e fermate. Fuori 
dai cancelli gli operai (tan
tissimi di quelli sospesi) so
no tornati a far presidi: è 
una forma di protesta e di 
controllo contro il tentativo 
aziendale di imporre k> straor
dinaria di imporre più la
voro a chi sta dentro men
tre fuori restano 2.660 lavo
ratori messi in cassa inte
grazione. Dentro lo stabi
limento i due turni si sono 
bloccati a ripetizione in que
sti giorni la segno di soli
darietà con Caterino Marro
ne, il segretario della sezio
ne comunista che la direzio
ne vuol licenziare con la scu
sa di aver «maltrattato» dei 
capJaqaadra: una acuaa da 
quattro soldi che non con
vince nessuno, buona solo co
me pretesto per cercare di 
far passare una decisione 
punitiva, un provvedimento 
esplicitamente politica 

La Fiat qui a Cassino ha 
! 600 lavoratori addetti alla 

manutenzione: ne ha man
dati a caia In cassa tnte-
gnudone decine. Ha riorga-
nUzato il lavoro — in un 

cato — tagliando 11 turno di 
notte, riducendo al mìnimi 
termini le squadre. Poi si è 
«accorta» che cosi non ce 
la faceva, che servivano gli 
straordinari: per essere esat
ti adesso vuole ohe 300 ope
rai lavorino il sabato quan
do i macchinari sono fermi. 
Una richiesta «tecnica» solo 
in apparenza: questo straor
dinario (in queste dimen
sioni) rappresenta in real
tà una dilatazione dell'ora
rio di lavora E una pretesa 
simile mentre migliala di la
voratori sono in cassa inte
grazione suona persine pro
vocatoria. Ma la Fiat non 
s'accontenta: e al succo del
la richiesta ha aggiunto il 
tona Ha detto: straordinari, 
tanti, di sabato e nemmeno 
ci è preoccupata di contrat
tarli, di discateni col con
siglio di fabbrica. 
Ci sono volute due settimane 
di lotta, due sabati andati 
in «bianco» coi picchetti ai 
cancelli prima di arrivare 
al primo incontro vero, in 
programma per oggi. 

Al tavolo della trattativa 
la FLM ai pretenta con quat
tro punti fermi, illustrati in 
un volantino diffuso nel gior
ni scorsi: 1) «stringere» la 
manatenzioae nel corso del 
giorni lavorativi; 2) fare 1 
lavori a macchine fanne di 

notte, quindi ricostituendo n 
turno soppresso; J> ' per la 
rnanuteruDone che dovesse es
sere necessariamente fatta il 
sabato andare al riposi com
pensativi (ovvero ad un gior
no di «pausa» nel corso del
la settimana); 4) ridurre lo 
straordinario solo ai casi di 

C'è in questi due termini 
una contraddizione che non 
è solo logica ma anche le
gale: la sezione comunista 
nei suoi volantini parla di 
truffa al danni dello Stata 

Ma Ce un altro elemento: 
finora s'è discusso di straor
dinari per manutenzione, di 
«esigenze tecniche» come le 
ha definite la Fiat. Ma qual
cuno neirazJenda già parla 
d'altro, fa ripoteal di ricor
rere prima e- poi a dilata
zioni dell'orario per ptodmie 

I familiari, ed 1 compagni 
del Sindacato ricordaaa ad 
un anno dalla 

ENRICO F0OEHGH1 
• dirigerne 

to 
CGIL. 
Roma, 5 novenmre 1660. 

di più. SI sta per aprire, in
fatti, U problema deHe vet
ture da recuperare, di quel
le macchine che escono in
complete dalla catena e ven-. 
gono messe da parte. Ebbe
ne con l'inizio dell'Si c'è il 
rinnovo del modello «131» 
e nella prima fase le mac
chine «scartate» saranno 
moltissime, nell'azienda ci si 
sta già preparando a chie
dere mighaia di ore di straor
dinario' anche per questo? 
Sembra proprio di si 

Abbiamo detto che oggi si 
apre la trattativa sogli straor
dinari. E* - un momento dif • 
ficUe, pieno di rischi. Un 
memento In cui la Fiat pro
verà ancore a giocare,' con 
la vtotonta e la spregiudica-
tessa che ormai.gli operai 
hanno imparato a conoscere, 
la carta della divistone. Di
visione tra chi è dentro e 
chi invece sta fuori, tra ope
rai e capi. E In messo alle 
voci di'una «apertura» del
la Fiat ci sono quelle mi
nacciose ohe annunciano una 
prova di forza (c'è chi parla 
di una «messa In libertà» 
il lunedi come risposta al 
blocco degli straordinari il 
sabato). Non saranno giorni 
fatili. Oli operai lo sanno 
ma hanno un'arma in roana 
E* la loro unità e non pos
sono farsela «spuntare^ 

La Itttizzozioiie 
a l i . Rai-TV 
in M a serie 
di incottfri 

Continua la « controtoforina
zione» sulla lottizzazione al
la RAI-TV. n PCI ha orga
nizzato (e continuerà a far
lo) una serie dì incontri con. 
i protagonisti, o comunque 
con addetti ai lavori perché 
i cittadini, i compagni pos
sano rendersi conto diretta-; 
mente di cosa è success*), 
nell'ente televisivo. 

Oggi Tito Corre** « Gtae 
Galli saranno alle 19 aua se-. 
siane di Cinecittà: domani 
a San Giovanni alle 18J6 si 
terrà un'assemblea con la 
sezione e con la cellula Bis-. 
soli alla quale parteciperà 
Alessandro CarduUi. Infine. 
sabato alle 18 a Palestrina. 
Vittorio Fiorito e Walter Vel
troni risponderanno alle do
mande dei compagni sull'ar-. 


